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OSSERVARE SIRIO B  

 
Nel 2025 la distanza angolare tra Sirio (α Canis Majoris) e Sirio B sarà ai massimi valori (11.5”). Nei 
prossimi mesi sarà possibile tentarne l’osservazione con strumenti adeguati. 
Il 31 gennaio 1862, Alvan Graham Clark (1832-1897), costruttore di telescopi, osservò visualmente 
per la prima volta Sirio B, testando un telescopio da 45 centimetri (v. Nova 272 del 31 gennaio 2012).  
Nel 1844 Friedrich Wilhelm Bessel (1784-1846) aveva ipotizzato la presenza di un compagno oscuro 
per spiegare le minuscole oscillazioni di Sirio attorno alla sua posizione media (Monthly Notices of the 

Royal Astronomical Society, Volume 6, Issue 11, December 1844, Pages 136-141). Christian Heinrich 
Friedrich Peters (1813-1890) nel 1851 ne calcolò l’orbita. 
Sirio, nella costellazione del Cane Maggiore, è la stella più luminosa del cielo, con magnitudine             
–1.42, ed è anche una delle più vicine, a 8.6 anni luce. Nel suo bagliore è completamente immersa 
la compagna Sirio B, di magnitudine 8.65, una “nana bianca”. Il periodo di rivoluzione è di 51.1 anni. 
«La distanza media tra le due stelle è di 24 unità astronomiche. La separazione angolare varia da un 
minimo di 3” (raggiunto nel 1993) e un massimo di 11.5” (nel 2025). Diaframmi di forma poligonale 
[v. lo storico articolo su Sky and Telescope del giugno 1975, riportato a p. 2] e dischi occultatori per 
Sirio A possono consentire l’osservazione di Sirio B anche con telescopi alla portata dei dilettanti 
(25-30 cm di apertura) quando le condizioni sono ottimali (Piero Bianucci, Stella per stella. Guida 

turistica dell’Universo, Giunti Gruppo Editoriale, Firenze 1991, p. 227)». 
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https://academic.oup.com/mnras/article/6/11/136/964304
https://academic.oup.com/mnras/article/6/11/136/964304
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Tecnica osservativa per evidenziare Sirio B (da Sky and Telescope, vol. 49, n. 6, giugno 1975, p. 407). 
 

 

da Nova 272 del 31 gennaio 2012, p. 5 (reperibile sul nostro sito) 


